
Consigliere della Regione Veneto
Multa al leghista senza biglietto: «Controllore comunista»
:;: monsh.ice(padova)

•••Non aveva timbrato il bi
glietto e, per questo, ha pagato
una multadi 50euro. Ma solo do
poaver protestato colcontrollore:
«Guardi, sono un consigliere e
non è che voglia essere trattato
meglio degli altri, però..Scusi, ma
leiècomunista?».

Ha dell'inverosimile ciò che è
accaduto giorni fa suuntreno re
gionale chestava perraggiungere

lastazioneferroviariadi Padova.
HprotagonistaèSantìno Bozza,

consigliere regionale della Lega
NordinVeneto, che proprio non
ce l'ha fatta a trattenere la sua in
dignazione periltrattamento su
bito. Cosi dopo essersi esibito in
treno, ha poiproseguito "il sipa
rietto" con un intervento-fiume
davanti aicolleghi della II com
missioneconsiliareche,all'ordine
del giorno, aveva proprio l'esame
diuna proposta dimodifica della

legge sulle multe a carico degli
utenti privi dibiglietto o chenon
l'hanno obliterato.

«Credo che l'assessorato si sia
mosso grazie a una mia denun
cia»,haesordito Bozza. Inrealtà, il
progetto dilegge era già stato ap
prontatonella precedentelegisla
tura, ma la precisazione non ha
fermato l'irruenzadel leghistache
hamonopolizzatol'interaseduta.

«Si viaggia invagoni dabestia
me, iosalgo aMonselice emisie

do dopo Padova. Mi è capitato
d'incappare in un biglietto non
obliterato quando ho preso iltre
nodicorsa.Cosìsonsalitoe,guar
dacaso, 10metridopo,sièavvici
nato uncontrollore».

Anullasonovalselespiegazioni
delpolitico sulbiglietto nontim
brato: «L'ho preso stamattina, lo
obliteroquandolofaccio... guardi
sonoancheconsigliere, nonèche
hovogUadiesseretrattatomeglio,
però._». Niente dafere, 50eurodi
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sigfiere leghista Santino Bozza

multa.«Nonlihointasca; pagocol
bancomat). Nulla, i controllori
non ce l'hanno. E il diverbio s'ac
cende: «Perchè uno deve avere
per forza 50 euro in tasca?», ha
chiesto, «voglio che i controllori
abbiano ilbancomat», ha tuonato
poi in commissione. «Ma è vero
chehachiestoal controlloreseera

comunista?»,ha domandato ilvi
cepresidente del consiglio regio
nale, Franco Bonfante (Pd): «SI»,
haammessoresponenteleghista.



«11 nostromodello di partitode
mocratico si fondasul rapporto
diretto trailleadereUsuopopolo.
Abbiamo voluto arricchire la
struttura politica che si occupa
deglielettie delleattivitàdicoor
dinamentoconun'a!tra"gambar'
più movimentista, che siasul ter
ritorio attraverso laqualeilpresi
denteBerlusconiparlacongli ita-
lianiegli italianiparlanoconlui».
Eppure, in tanti ultimamente in
sistonosullanecessitàdi rilancia
reilPdL..

«Abbiamovintotuttelesfideelet-
torali: elezioni politiche, euro
pee, amministrative, regionali...
Cosa dovremmo rilanciare? Sia
mo il primo partito italiano e

naanfenuscuim

«Esattamente. Lavorare per
completarela strutturazione sul
territorio diun partitocosìgiova
ne che, per una serie di coinci
denzetemporaliqualiinumerosi
appuntamenti elettorali e la crisi
economicadagestire,non haan-
corapotutodedicarsi compiuta
mente al suo insediamento».
Ealloracimettemanoil Cav.»
«Questo è ilpunto. Berlusconiha
deciso di prendere in mano il
partito e di lavorare al suo com
pletamento. Lofaràlui in prima
persona e ha le idee, come sem
pre, moltochiare. Può scommet
tere che farà un ottimo lavoro. E
questo significa cheadessoigio
chi sonofiniti».

•ma luiiugua abbiamo utilizzalo u ,
semplificato, mettendo un'unica croce sul sim
bolo della Lega,intendendo dare naturalmente il
votoalPresidente.Vi possoassicurareche anche
ioho votato Legaintendendo votarmicome Pre
sidente. Oggiil Tar decide inveceche chi ha vo
tato per una lista a me collegata non intendeva
votare per me ed ha disposto un riconteggio per
verificarequesto: sarebbenecessaria unadoppia
croce! Praticamente non so cosa dire, sono avvi
lito, perché i piemontesi non meritano tutto
questo. Mi sembra un film non divertente. Con
siglio al Tar, se dovessi rivincere le elezioni tra
cinque anni,perché ovviamente confido un po'
di saggezza a cominciare dalConsiglio diStato,
di inventarsi una tripla croce per ritenere ilvoto
valido. La verità ècheaqualcuno nonvagiù che
abbia vinto leelezioni. Ma chidecide sonoipie
montesi.

* Presidente Regione Piemonte

ii icuxuiiauiu quante invece abbiano una croce sul
nome di Cota. Che ha annunciato ri
corsoal Consiglio di Stato.Il centrosi
nistra, intanto, cantavittoria e ilpre-
mierBerlusconihaespressosolidarietà
al governatore, n Tar ha anche dichia
ratoammissibileilquartoricorsocon
trolalista«Pensionati perCota» cheha
portatoall'elezione delconsigliere re
gionale Michele Giovine, oraindagato
peraver falsificato 18delle 19firmedei
candidati.

«Iosono pronta. In qualsiasi ruolo:
opposizione, candidataincaso di ritor
noalvotoopresidenteseilriconteggio
dovesse stabilire una rettifica del risul
tato delle elezioni del marzoscorso»: lo
hadetto aRepubblica l'exgovernatore
del Piemonte, Mercedes Bresso, dopo
la sentenza con cui il Tar ha accolto

lei!».

Alla constatazionediunpronuncia
mentodeigiudicisullaricontadeivoti
ricevuti dallalistaScanderebech (una
diquelleoggettodelricorsoalTar),Co-
taharisposto: «A problemanon èlali
staScanderebech, ma, ripeto, il fatto
cheperqualcunoLegaePdlnondove
vano governare. Forse anche la nostra
unità, lanostra azione digoverno de
terminata e convinta, non sta bene a
qualcuno checontinua ad ignorare il
votochedemocraticamenteeregolar
mente i piemontesi hanno espresso a
marzo.Nonacasoilvotodipreferenza
dato daipiemontesi amecome presi
dente sono stati determinanti rispetto
aivotidilista».

La lotta all'ultimo voto all'ombra
dellaMoleèappena iniziata.


